
    

 

 28 aprile - 5 maggio 2024 

V DOMENICA DI PASQUA  

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

Dio chiede mani pulite e colme di vendemmia 

Gesù ci comunica Dio attraverso lo 

specchio delle creature più semplici: 

Cristo vite, io tralcio, io e lui la stes-

sa pianta, stessa vita, unica radice, 

una sola linfa. 

E poi la meravigliosa metafora del 

Dio contadino, un vignaiolo profu-

mato di sole e di terra, che si prende 

cura di me e adopera tutta la sua 

intelligenza perché io porti molto 

frutto; che non impugna lo scettro 

dall'alto del trono ma la vanga e 

guarda il mondo pie- gato su di 

me, ad altezza di 

gemma, di tralcio, di 

grappolo, con occhi 

belli di speranza. 

Fra tutti i campi, la 

vigna era il campo 

preferito di mio pa-

dre, quello in cui in-

vestiva più tempo e 

passione, perfino po-

esia. E credo sia così 

per tutti i contadini. 

Narrare di vigne è 

allora svelare un amore di preferen-

za da parte del nostro Dio contadi-

no. Tu, io, noi siamo il campo prefe-

rito di Dio. La metafora della vite 

cresce verso un vertice già anticipa-

to nelle parole: io sono la vite, voi i 

tralci (v.5). Siamo davanti ad una 

affermazione inedita, mai udita pri-

ma nelle Scritture: le creature (i 

tralci) sono parte del Creatore (la 

vite). Cosa è venuto a portare Gesù 

nel mondo? Forse una morale più 

nobile oppure il perdono dei pecca-

ti? Troppo poco; è ve-

nuto a portare molto 

di più, a portare se 

stesso, la sua vita in 

noi, il cromosoma divi-

no dentro il nostro 

DNA. Il grande vasaio 

che plasmava Adamo 

con la polvere del suo-

lo si è fatto argilla di 

questo suolo, linfa di 

questo grappolo. 

E se il tralcio per vive-

Preghiera a Maria  
che scioglie i nodi 

 

Vergine Maria, Madre del bel-
l’Amore, Madre che non ha mai ab-
bandonato un figliolo che grida aiuto, 
Madre le cui mani lavorano senza so-
sta per i suoi figlioli tanto amati, per-
ché sono spinte dall’amore divino e 
dall’infinita misericordia che esce dal 
Tuo cuore volgi verso di me il tuo 
sguardo pieno di compassione. Guar-
da il cumulo di “nodi” della mia vita. 

Tu conosci la mia disperazione e il mi-
o dolore. Sai quanto mi paralizzano 
questi nodi Maria, Madre incaricata 
da Dio di sciogliere i “nodi” della vita 
dei tuoi figlioli, ripongo il nastro della 
mia vita nelle tue mani. Nelle tue ma-
ni non c’è un “nodo” che non sia sciol-
to. 
Madre Onnipotente, con la grazia e il 
tuo potere d’intercessione presso tuo 
Figlio Gesù, mio Salvatore, ricevi oggi 
questo “nodo” (nominarlo se possibi-
le…). Per la gloria di Dio ti chiedo di 
scioglierlo e di scioglierlo per sempre. 
Spero in Te. 

Sei l’unica consolatrice che Dio mi ha 
dato. Sei la fortezza delle mie forze 
precarie, la ricchezza delle mie mise-
rie, la liberazione di tutto ciò che mi 
impedisce di essere con Cristo. 
Accogli il mio richiamo. Preservami, 
guidami proteggimi, sii il mio rifugio. 

Maria, che scioglie i nodi,                            
prega per me. 

DOMENICA - 28 aprile  (V Domenica di Pasqua) 

8.30 
 

10.30 

Paolo  
 

 

LUNEDì - 29 aprile    (S. Caterina da Siena) 

 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Botta Paolo 

MARTEDì - 30 aprile    (Feria di Pasqua) 

 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Giuseppe e Assuntina 

MERCOLEDì - 1 maggio    (S. Giuseppe lavoratore) 
 

8.30 
 

18.25 

19.00 

 

 
 

S. Rosario 

 

GIOVEDì - 2 maggio    (S. Atanasio) 
 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Greca, Salvatore e Maria 

VENERDì - 3 maggio    (SS. Filippo e Giacomo) 

 

8.30 
 

18.00 
19.00 

 

 
 

Adorazione Eucaristica 
 

SABATO - 4 maggio    (Feria di Pasqua) 

 

17.00 
 

19.00 

 

Aldo, Laura e Orazio 
 

Don Salvatore 

DOMENICA - 5 maggio  (VI Domenica di Pasqua) 

8.30 
 

10.30 

 Per la Comunità 
 

Usai Agnese 

 



    

Liturgia della Parola 

lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire 
per Tarso. 
La Chiesa era dunque in pace per tutta la 
Giudea, la Galilea e la Samarìa: si consolida-
va e camminava nel timore del Signore e, 
con il conforto dello Spirito Santo, cresceva 
di numero. 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 21) 
 

Rit: A te la mia lode, Signore,  
       nella grande assemblea.  
 

Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 
I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano; 
il vostro cuore viva per sempre!  
 

re deve rimanere innestato alla vite, succede che anche la vite vive dei 

propri tralci, senza di essi non c'è frutto, né scopo, né storia. Senza i suoi 

figli, Dio sarebbe padre di nessuno. 

La metafora del lavoro attorno alla vite ha il suo senso ultimo nel "portare 

frutto". Il filo d'oro che attraversa e cuce insieme tutto il brano, la parola 

ripetuta sei volte e che illumina tutte le altre parole di Gesù è "frutto": in 

questo è glorificato il Padre mio che portiate molto frutto. Il peso dell'im-

magine contadina del Vangelo approda alle mani colme della vendemmia, 

molto più che non alle mani pulite, magari, ma vuote, di chi non si è volu-

to sporcare con la materia incandescente e macchiante della vita. 

La morale evangelica consiste nella fecondità e non nell'osservanza di nor-

me, porta con sé liete canzoni di vendemmia. Al tramonto della vita terre-

na, la domanda ultima, a dire la verità ultima dell'esistenza, non riguarde-

rà comandamenti o divieti, sacrifici e rinunce, ma punterà tutta la sua luce 

dolcissima sul frutto: dopo che tu sei passato nel mondo, nella famiglia, 

nel lavoro, nella chiesa, dalla tua vite sono maturati grappoli di bontà o 

una vendemmia di lacrime? Dietro di te è rimasta più vita o meno vita? 

www.spiritosantosuplanu.it  -  www.facebook.com/spiritosantosuplanu  -  mail: spiritosantosuplanu@tiscali.it    -    Tel.: 070.542483 

PRIMA LETTURA (At 9,26-31) 

Bàrnaba raccontò agli apostoli come durante il 
viaggio Paolo aveva visto il Signore. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, 
cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti aveva-
no paura di lui, non credendo che fosse un 
discepolo.  
Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse 
dagli apostoli e raccontò loro come, durante il 
viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva 
parlato e come in Damasco aveva predicato 
con coraggio nel nome di Gesù. Così egli 
poté stare con loro e andava e veniva in Ge-
rusalemme, predicando apertamente nel 
nome del Signore. Parlava e discuteva con 
quelli di lingua greca; ma questi tentavano di 
ucciderlo. Quando vennero a saperlo, i fratelli 

Ricorderanno e torneranno al Signore 
tutti i confini della terra; 
davanti a te si prostreranno  
tutte le famiglie dei popoli.  
 

A lui solo si prostreranno 
quanti dormono sotto terra, 
davanti a lui si curveranno 
quanti discendono nella polvere.  
 

Ma io vivrò per lui, 
lo servirà la mia discendenza. 
Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 
annunceranno la sua giustizia; 
al popolo che nascerà diranno: 
«Ecco l’opera del Signore!».  
 
 

SECONDA LETTURA (1Gv 3,18-24)  

Questo è il suo comandamento: che crediamo e 
amiamo.  
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apo-
stolo 
Figlioli, non amiamo a parole né con la lin-
gua, ma con i fatti e nella verità.  
In questo conosceremo che siamo dalla 
verità e davanti a lui rassicureremo il nostro 
cuore, qualunque cosa esso ci rimproveri. 
Dio è più grande del nostro cuore e conosce 
ogni cosa.  
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprove-
ra nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque 
cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché 
osserviamo i suoi comandamenti e facciamo 
quello che gli è gradito. 
Questo è il suo comandamento: che credia-
mo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci 
amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto 
che ci ha dato. Chi osserva i suoi comanda-
menti rimane in Dio e Dio in lui. In questo 
conosciamo che egli rimane in noi: dallo 
Spirito che ci ha dato. 
Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo (Gv 15,4.5)  
 

Alleluia, alleluia. 
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, 
chi rimane in me porta molto frutto. 

VANGELO (Gv 15,1-8)  

Chi rimane in me ed io in lui fa molto frutto.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Io sono la vite vera e il Padre mio è 
l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non por-
ta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta 
frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi 
siete già puri, a causa della parola che vi ho 
annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio 
non può portare frutto da se stesso se non 
rimane nella vite, così neanche voi se non 
rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. 
Chi rimane in me, e io in lui, porta molto 
frutto, perché senza di me non potete far 
nulla. Chi non rimane in me viene gettato via 
come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo 
gettano nel fuoco e lo bruciano.  
Se rimanete in me e le mie parole rimango-
no in voi, chiedete quello che volete e vi 
sarà fatto. In questo è glorificato il Padre 
mio: che portiate molto frutto e diventiate 
miei discepoli». 
Parola del Signore. 

Lunedì 29 aprile, h. 17.30 
Incontro con quanti si rendono  

disponibili ai festeggiamenti  
in onore di S. Rita 

Martedì 30 aprile, h. 17.10 
Riunione Catechisti 

Giovedì 2 maggio, h. 16.00 
Oratorio degli Adulti 

Giovedì 2 maggio 
13° Giovedì di Santa Rita 

Venerdì 3 maggio, h. 18.00 
Adorazione Eucaristica 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2021
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=At%209,26-31
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Gv%203,18-24
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2015,1-8

